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Ettore Perozzi è senza dubbio un mago, un Merlino del terzo millen-
nio, che al posto del pentolone ribollente di pozione si china sulla
tastiera di un calcolatore portabile e invece di biascicare formule magi-
che incomprensibili riesce a rendere evidenti le leggi  e le poche formu-
le essenziali per capire il comportamento di stelle e pianeti. 
L’incantesimo che ha realizzato con questo libro sta tutto nella sempli-
cità delle sue parole e nella capacità di rendere immediati concetti che
per tradizione sono considerati inaccessibili ai non iniziati (che sarebbe-
ro i planetologi). Ettore vi prende per mano e vi fa visitare un Universo
che ad ogni pagina vi si avvicinerà un po’ di più e non sarà mai più
misterioso. 
Personaggi mitici dell’esplorazione spaziale, come Icaro e Armstrong,
grandi scienziati del passato e di oggi, come Schiaparelli, Hohmann,
Bepi Colombo,  vi vengono incontro e vi raccontano la loro storia, che
scoprirete può essere la vostra, la nostra di tutti i giorni.
Credo che una gran parte dei lettori de Il cielo sotto la Terra sogni di tro-
varsi a bordo di un’astronave che, bordesando bordesando, lo porti da un
pianeta all’altro.  Ettore Perozzi vi mostra come sia possibile passare dal
sogno alla realtà e, con la consapevolezza che è già nata la prima perso-
na che metterà piede su Marte, si chiede se per caso non siate proprio voi. 

Marcello Fulchignoni
Osservatorio di Parigi - Meudon
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C’è un po’ di confusione nell’astronomia moderna e
la colpa è tutta dei buchi neri. L’entrata in scena dell’a-
strofisica con le sue stelle di neutroni, i quasar, le pulsar,
le supernove e i famigerati buchi neri, ha offuscato quel-
la che per millenni è stata l’anima della ricerca astrono-
mica, cioè lo studio e l’osservazione del sistema solare. 

Certo, la novità ha sempre il suo fascino e tutti que-
sti strani oggetti celesti sono subito diventati delle vere
e proprie star, per altro chi più di loro merita questo ap-
pellativo? 

È anche vero che le grandi aspettative sull’esistenza
della vita sugli altri pianeti sono state deluse dalle esplo-
razioni condotte nell’era spaziale. Ma è proprio grazie al-
le immagini inviate dalle sonde interplanetarie se i pia-
neti e i loro satelliti, gli asteroidi e le comete si sono ri-
velati dei nuovi mondi tutti da scoprire. Non solo crate-
ri e paesaggi lunari ma grandi vallate, canyon mozzafia-
to, imponenti catene montuose, vulcani infernali che erut-
tano zolfo, geyser altissimi, iceberg alla deriva nello spa-
zio, oceani sommersi e laghi di metano.

Questa è oggi la planetologia che, insieme alla storia
delle sue scoperte e dei suoi protagonisti, ti voglio rac-
contare.
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